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• Creare condizioni favorevoli allo sviluppo della 
bioeconomia a livello regionale.


• Essere punto di riferimento e interlocutore delle autorità 
regionali, nazionali ed europee nella definizione e 
implementazione di politiche a supporto dell’innovazione 
nel settore della bioeconomia.


• Costituire un luogo di incontro e progettazione comune 
per tutti i soggetti lombardi interessati al tema.

Mission 

LGCA è aperta a tutti i soggetti lombardi interessati allo sviluppo della 
bioeconomia e si pone l’obiettivo di:

www.chimicaverdelombardia.it



LGCA fa parte del network di Cluster Tecnologici voluti da 
Regione Lombardia, per potenziare le aree tematiche ritenute 
prioritarie a livello nazionale e internazionale.

Per il Cluster Lombardo della Chimica Verde, Regione Lombardia ha 
individuato quale soggetto capofila il Consorzio Italbiotec. 


Il 01 dicembre 2016 ha preso avvio il Piano di consolidamento del 
Cluster Lombardo della Chimica Verde (LGCA), denominato 
“CONSOLIDA”.

 Il progetto aveva come obiettivi il consolidamento 
infrastrutturale della ricerca e del trasferimento 
tecnologico in relazione alle necessità e alle 
aspettative espresse dalle realtà regionali, nel settore di 
intervento, nonché alle strategie europee condivise per 
la competitività, l’innovazione e lo sviluppo sostenibile.

www.chimicaverdelombardia.it



Fondazione 

Renato


Dulbecco

ASSOCIATI
www.chimicaverdelombardia.it



AREE DI INTERESSE: 
Bioeconomia del futuro

Favorire l’innovazione per avere un impatto nel medio/lungo termine, 
grazie anche alla costruzione e/o la riprogettazione di nuovi 
organismi intesi quali “fabbriche cellulari” di nuova generazione. 


Limitare la formazione di reflui e di sottoprodotti. Le applicazioni 
includono anche lo sviluppo di farmaci, vaccini e agenti diagnostici, 
la produzione di fine‐ e bulk‐chemical (incluso biopolimeri e 
bioenergie), ma anche la rimozione di prodotti nocivi dall’ambiente. 


www.chimicaverdelombardia.it



AREE DI INTERESSE: 
Chimica Sostenibile

Aumentare la competitività industriale grazie allo sviluppo di nuovi 
processi basati sulla catalisi (omogenea ed eterogenea), anche per 
la produzione di prodotti bio‐based ottenuti parzialmente o 
totalmente da materiale rinnovabile.


Identificare nuovi catalizzatori omogenei, eterogenei e foto, e 
migliorare quelli esistenti, così come i processi in cui potrebbero 
venire utilizzati.

www.chimicaverdelombardia.it



AREE DI INTERESSE: 
Bioraffinerie

Favorire la valorizzazione dei rifiuti, cascami di produzione, stimolando 
l’innovazione nell’ambito del riuso dei rifiuti organici locali come 
opportunità di imprenditorialità. 


Sviluppare e ottimizzare tecnologie innovative ed efficienti per 
convertire, in modo economico, materiali compositi ricavati da fonti 
naturali rinnovabili e scarti urbani, civili, agroindustriali e industriali in 
bio-prodotti, bio-energia e bio-combustibili di seconda e terza 
generazione.

www.chimicaverdelombardia.it



Iniziativa Vanguard

Il Cluster LGCA è membro associato di Vanguard Initiative Asbl.

L’Iniziativa Vanguard è una rete europea che si propone di contribuire 
alla rivitalizzazione dell’industria europea sulla base della strategia di 
specializzazione intelligente. Nata nel 2013 su proposta delle Fiandre, 
oggi comprende le 30 regioni più avanzate d’Europa.


Obiettivo è l’utilizzo della strategia di specializzazione 
intelligente per la crescita attraverso innovazioni bottom-up 
imprenditoriali e di rinnovamento industriale in settori prioritari 
europei. Questo orientamento può essere applicato per 
sviluppare un nuovo meccanismo di supporto multi-livello, 
utilizzabile da tutte le regioni. 

https://www.s3vanguardinitiative.eu/



Progetto Progetto AlpLinkBioEco 

l 17 aprile 2018 ha preso avvio il progetto AlpLinkBioEco – Linking 
BioBased Industry Value Chains Across the Alpine Region, finanziato 
all’interno del programma Interreg-Spazio Alpino 2014-20 sui temi 
della bio-economia e dell’economia circolare, di cui Lombardy Green 
Chemistry Association è partner.


Obiettivo: sviluppare una strategia 
interregionale per il potenziamento di filiere 
innovative in modo da sfruttare al meglio le 
opportunità offerte della bioeconomia circolare 
nello Spazio Alpino.

www.chimicaverdelombardia.it



Iniziativa ARDIA-Net

ARDIA-Net – Developing and Alpine Space Research, Development 
and Innovation Area, finanziato nell’ambito del programma Interreg – 
Spazio Alpino 2014 – 2020.

Obiettivo: sviluppare una strategia interregionale 
per il potenziamento di filiere innovative in modo da 
sfruttare al meglio le opportunità offerte della 
bioeconomia circolare nello Spazio Alpino, al fine di 
sincronizzare e finanziare attività interregionali 
congiunte, rafforzando la connessione tra le catene 
del valore e cogliendo il potenziale sinergico delle aree 
prioritarie.

Lombardy Green Chemistry Association ricopre 
il ruolo di Communication Leader

www.chimicaverdelombardia.it



Newsletter ogni 2 mesi

Scaricabili dal sito

www.chimicaverdelombardia.it
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Lotta alle microplastiche: la ricerca in UniBs 
L¶inTXinamenWR maUinR da SlaVWiche UaSSUeVenWa Rggi Xna emeUgen]a ambienWale e la UiceUca q 
chiamata a dare il suo contributo. Il team formato da 
Università degli Studi di Brescia, Università degli Studi 
del Molise e società IREOS SpA, coordinati dal Distretto 
Aerospaziale della Campania in qualità di coordinatore, 
ha deciso di raccogliere questa importante sfida attraverso il progetto SIRIMAP (SIstemi di 
RileYamenWR dell¶InTXinamenWR MAUinR da PlaVWiche e VXcceVViYR UecXSeUR-riciclo) finanziato 
all¶inWeUnR dell¶aUea di VSeciali]]a]iRne Blue Growth dei progetti PON Ricerca e Innovazione 2014-
2020, aVVegnaWi dal MiniVWeUR dell¶IVWUX]iRne, dell¶UniYeUViWj e della RiceUca.  
Partendo dal presupposto che la tutela di habitat e biodiversità marini è un aspetto fondamentale 
per la salvaguardia ambientale, il progetto SIRIMAP risponde ai bisogni di una approfondita 
cRnRVcen]a dell¶ambienWe maUinR, che Uichiede lR VYilXSSR di VWUXmenti di monitoraggio in situ e 
remoto, di modellistica e analisi predittiva, di strumentazioni e metodologie innovative per analizzare 
lo stato degli ecosistemi marini, anche con 
l¶RbieWWiYR di Xna efficace Sianifica]iRne 
spaziale marittima e di gestione integrata 
delle coste. Queste tematiche risultano 
particolarmente rilevanti per il Mar 
Mediterraneo, che è stato recentemente 
descritto come una delle regioni nelle quali 
l¶imSaWWR dell¶inTXinamenWR da 
microplastiche è più rilevante (Suaria et al. 
Scientific Reports 6, 37551, 2016), 
sebbene la quantità di plastiche, la loro 
composizione e gli effetti sugli ecosistemi 
marini non sia ancora ben chiara. 
In concreto, il progetto SIRIMAP si pone 
fra i suoi obiettivi la realizzazione di un nuovo sistema di localizzazione in mare di macro, meso e 
micURSlaVWiche medianWe l¶imSiegR di SiaWWafRUme UemRWe e di SURVVimiWj, di ViVWemi SeU il 
campionamento, di metodologie per la loro analisi in situ ed in laboratorio e nella messa a punto di 
opportune strategie di recupero e riciclo (https://www.daccampania.com/sirimap/). L¶UniYeUViWj degli 
Studi di Brescia ha arricchito la rosa di strumentazioni disponibili presso il Laboratorio di Chimica 
per le Tecnologie (Chem4Tech, http://chem4tech.unibs.it/) cRn l¶acTXiVWR di WecnRlRgie SRUWaWili 
dedicate alla caratterizzazione di microplastiche e, soprattutto, con attrezzature destinate alla 

creazione di standard di riferimento e database per la stesura di protocolli di 
misura e metodologie di analisi. Chem4Tech è inoltre attivo nel campo 
SUenRUmaWiYR, aWWUaYeUVR l¶RUgani]]a]iRne VAMAS (Versailles Project on 
Advanced Materials and Standards, http://www.vamas.org/), con cui ha 
lanciato un sondaggio internazionale atto alla raccolta di preziosi input da 
parte dei ricercatori di tutto il mondo che in questo momento stanno lavorando 
nel campo delle microplastiche, al fine di sviluppare progetti che supportino 
possibili future standardizzazioni (bit.ly/microplastic_survey). 
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UNIBS presenta Progetto RENDERING 

 
Il processo di trattamento biologico delle acque reflue genera rilevanti volumi di fanghi semi-liquidi, 
la cui parte in eccesso richiede un trattamento e uno smaltimento o recupero finale. Nel 2015 i fanghi 
derivati dal trattamento delle acque reflue urbane prodotti sul territorio nazionale sono stati pari a 
oltre 3 Mton, di cui 0,45 Mton sono stati destinati alla discarica. Il riutilizzo di questi fanghi è 
cRQVLdeUaWR XQ WePa WUaVYeUVaOe cKe LQWeUeVVa WXWWR O¶aVVe QRUd-VXd deOO¶IWaOLa. MROWeSOLcL VRQR Oe 
caPSaJQe dL LQceQWLYa]LRQe aOO¶XWLOL]]R deL faQJKL LQ aJULcROWXUa, WXWWaYLa Oa SUeVeQ]a QeL faQJKL dL 
sostanze inquinanti desta una certa preoccupazione.  
Di conseguenza molto spesso non è possibile avviare la totalità di questi rifiuti a questa destinazione, 
per cui devono essere proposte delle tecnologie differenti per il riutilizzo dei fanghi ora destinati alla 
dLVcaULca. IO SXQWR dL SaUWeQ]a deOO¶aWWLYLWà di ricerca di RENDERING (Recupero ENergetico dei fanghi 
di DEpurazione e loro Riutilizzo, IN alternativa ad alcune risorse naturali, per la produzione di 
cRPSRVLWL µGUeeQ¶) VRQR L ULVXOWaWL ecceOOeQWL RWWeQXWL daL dXe SURJeWWL eXURSeL (COSMOS e COSMOS-
RICE) recentemente conclusi sulla stabilizzazione delle ceneri leggere che derivano dai processi di 
termovalorizzazione dei rifiuti solidi urbani. RENDERING propone la stabilizzazione e il recupero 
delle ceneri ottenute dalla co-combustione (rifiuti solidi urbani- fanghi depurazione) in virtù anche 
delle loro peculiari caratteristiche chimico-fisiche. Lo scopo è quello di ottenere una polvere adatta 
per essere impiegata per la produzione di nuovi eco-materiali.  
IO SURJeWWR q cRfLQaQ]LaWR QeOO¶aPbLWR deO baQdR deO MLQLVWeUR deOO¶APbiente e della Tutela del 
TeUULWRULR e deO MaUe (DLUe]LRQe JeQeUaOe SeU L ULfLXWL e O¶LQTXLQaPeQWR) SeU OR VYLOXSSR dL WecQRORJLe 
di recupero, riciclaggio e trattamento di rifiuti non rientranti nelle categorie già servite dai consorzi di 
fLOLeUa, SeU O¶ecodesign dei prodotti e per la corretta gestione dei relativi rifiuti. 
RENDERING SUeVeQWaWR daOO¶UQLYeUVLWj dL BUeVcLa, LQ SaUWQeUVKLS cRQ CSMT (ceQWUR dL WUaVfeULPeQWR 
tecnologico), INSTM (Consorzio Interuniversitario Nazionale per la Scienza e Tecnologia dei 
Materiali) e Regione Lombardia, è sostenuto da stakeholder come A2A, Legambiente Brescia, 
Acque Bresciane SRL e Atelier Europeo. 
NeOO¶aPbLWR del XII Convegno INSTM sulla Scienza e Tecnologia dei Materiali e del XV Convegno 
deOO¶AVVRcLa]LRQe Na]LRQaOe di Ingegneria dei Materiali (AIMAT), è stata organizzata una sessione 
dedLcaWa a RENDERING. L¶LQcRQWUR VL q VYROWR LO 21 OXJOLR 2019 SUeVVR O¶HRWeO CRQWLQeQWaO TeUPe dL 
Ischia Porto per presentare i risultati raggiunti dal progetto, secondo il seguente programma: 
15,30 - Introduzione: descrizione obiettivi del progetto RENDERING e breve presentazione dei team 
operativi (Stefania Federici- UniBS); 
16,00 - Attività svolta negli Workpackage del progetto RENDERING: 
- "A NOVEL GREEN METHOD FOR HEAVY METAL STABILIZATION BASED ON SEWAGE 
SLUDGE ASH RECOVERY" (Alessandra Zanoletti - UniBS); 
- "USE OF PILOT-PLANT FOR STABILIZATION: CO-COMBUSTION OF SEWAGE SLUDGE AND 
MUNICIPAL SOLID WASTE INCINERATION FLY ASH" (Ahmad Assi- UniBS); 
17,00 - Attività programmata nel II anno del progetto RENDERING (Elza Bontempi ± INSTM); 
17,15 - Coffee break; 
17,30 ± Presentazione progetto di Regione Toscana POR 2017: Sludge 4.0 relativo al recupero e 
riutilizzo dei fanghi di trattamento biologico delle acque reflue. Breve descrizione, confronto con i  
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risultati ottenuti da RENDERING e possibili sinergie di filiera tra i due progetti (Andrea Caneschi ± 
UniFi); 
18,30 ± Tavola rotonda ³La lezione sul riciclo proposta dal Progetto RENDERING e dai progetti 
SUHcHdHQWL cKH OR KaQQR RULJLQaWR´ cRQ Oa SaUWHcLSa]LRQH aSHUWa dHL ULcHUcaWRUL SUHVHQWL. 
Intervengono: Teodoro Valente - Presidente Consorzio INSTM e Prorettore alla Ricerca ed al 
Trasferimento Tecnologico di Sapienza Università di Roma; Alberto Cigada - Politecnico di Milano e 
Nextmaterials Srl; Andrea Caneschi - Direttore Consorzio INSTM; Luigi Nicolais - CEO MATERIAS® 
Srl; Claudio Pettinari - Rettore Università di Camerino; 
19,45 ± Conclusioni: Elza Bontempi - Università di Brescia; Teodoro Valente - Presidente Consorzio 
INSTM e Prorettore alla Ricerca ed al Trasferimento Tecnologico di Sapienza Università di Roma; 
20,15 ± Welcome party. 

 

 

 

 12 
www. ch i mi ca ve r d e l o mb a r d i a . i t  

1HZVOHWWHU�/*&$������� 

 
3HU�PDJJLRUL� LQIRUPD]LRQL�VXOO¶HYHQWR, consultare il sito di Open Innovation alla seguente pagina: 
https://bit.ly/2z0Z9Xt 

 
 
Convegno ³(FRQRPLD�FLUFRODUH��SDUDGLJPD�SHU�LO�IXWXUR�GHL�WHUULWRUL�DOSLQL´ 
Come declinare O¶economia circolare nei territori alpini per scriverne il futuro. Questo il tema del 
convegno organizzato il 16 novembre 2018, nella sala Martinelli della Camera di Commercio a 
Sondrio, dalla SEV-Società Economica Valtellinese, nel 25esimo della propria costituzione. È stato 
un PRPHQWR�GL�ULIOHVVLRQH�YROWR�DG�DSSURIRQGLUH�LO�WHPD�GHOO¶HFRQRPLD�FLUFolare a partire dagli scenari 
globali per declinarli sul territorio, considerata la portata del cambiamento in atto e possibili spunti e 
prospettive. 
I lavori, moderati dalla professoressa Maria Chiara Cattaneo (Presidente del comitato scientifico 
della Sev), sono stati aperti dalla relazione del professor Alberto Quadrio Curzio, professore emerito 
GHOO¶8QLYHUVLWj�&DWWROLFD�GL�0LODQR�H�PHPEUR�GHOO¶$FFDGHPLD�GHL�/LQFHL� 
La prima sessione del convegno, GHGLFDWD�D�³3RWHQ]LDOLWj�H�SURVSHWWLYH�SHU�O¶HFRQRPLD�FLUFRODUH´, ha 
visto gli interventi dei professori Roberto Zoboli (Università Cattolica di Milano), Stefano Turri 
(Politecnico di Milano) e Ezio Giuriani (Università di Brescia). Hanno parlato rispettivamente sui temi 
³3DUDGLJPL� H� SURVSHWWLYH� QHO� TXDGUR� GHOO¶HFRQRPLD� FLUFRODUH´�� ³(FRQRPLD� FLUFRODUH� H� PDWHULDOL�
FRPSRVLWL´�H�³5HFXSHUR�PDWHULDOL�QHOO¶DPELWR�GHOO¶HGLOL]LD��ULJHQHUD]LRQH�H�SLDQLILFD]LRQH´� 
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Il SURJHWWR ³BaVaOWR: QXRYL PaWHULaOL baVaWL VX aOJLQati per la rimozione di particolato 
aHURdLVSHUVR´ è stato coordinato da Elza Bontempi dell'Università degli Studi di Brescia, che ha 
sviluppato un nuovo materiale per la riduzione del particolato atmosferico (PM) a livello urbano.  
L¶OUgaQL]]a]LRQe MRQdLaOe della Sanità ha stimato che nel 2013, in Europa, sono state 467,000 le 
PRUWL SUePaWXUe aWWULbXLbLOL aOO¶LQTXLQaPeQWR aWPRVfeULcR da PM fLQe. NeOOe dLYeUVe PeWURSROL QeO 
mondo la metodologia attualmente più efficiente per la riduzione del particolato è data dalla 
vegetazione: le foglie intrappolano una gran quantità di polveri atmosferiche, che vengono poi lavate 
a terra dalle piogge. 
IO PaWeULaOe SRURVR, bUeYeWWaWR daOO¶UQLYeUVLWj dL BUeVcLa e INSTM, q VWaWR UeaOL]]aWR LVSLUaQdRVL aOOa 
natura: il materiale proposto intrappola il particolato grazie alla sua porosità. Inoltre, esso è 
rigenerabile, proprio come avviene per le foglie, grazie alle precipitazioni. Esso è stato ottenuto a 
partire da sottoprodotti di scarto industriale mediante un processo sol-gel. 
 Al progetto vincitore sono andati 5 mila euro. 
 In seguito alla vincita del premio Marzotto nel novembre 2018, il Laboratorio di Chimica per le 
Tecnologie sta attualmente collaborando con Italcementi per verificare la trasferibilità della 
tecnologia sul mercato. 
Fonte: Open Innovation, http://bit.ly/2W2jRjK 

 
 
 
NOTIZIE DAL CLUSTER 
 
Il 23 maggio si è tenuto il primo Bioeconomy day italiano 
Il nostro Cluster ha promosso, presso il CNR di Milano, un workshop sulle opportunità offerte dalla 
bioeconomia dal titolo ³IO UXROR dL XQa ILOLHUa ³bLR baVHd´ QHOOa WUaQVL]LRQH YHUVR XQa 
bLRHcRQRPLa VRVWHQLbLOH H cLUcROaUH´. L¶RccaVLRQe SeU ceOebUaUe XQ Vettore che registra un 
fatturato annuo di circa 330 miliardi di euro e garantisce 2 milioni di posti di lavoro, ponendo il nostro 
Paese terzo in Europa, dopo Germania e Francia  
L¶eYeQWR - che rientrava nella EU Green Week 2019 e supportato, a vario titolo, dall'Ordine degli 
Ingegneri di Milano, da ANBI-AVVRcLa]LRQe Na]LRQaOe deL BLRWecQRORgL IWaOLaQL, daOO¶OUdLQe deL DRWWRUL 
Agronomi e dei Dottori Forestali della Lombardia - q VWaWR O¶XQLcR ad eVVeUe SaWURcLQaWR da VaQgXaUd 
Initiative, rete che comprende le 30 UegLRQL SL� aYaQ]aWe d¶EXURSa e VL SURSRQe dL cRQWULbXLUe aOOa 
ULYLWaOL]]a]LRQe deOO¶LQdXVWULa eXURSea VXOOa baVe deOOa VWUaWegLa dL VSecLaOL]]a]LRQe LQWeOOLgeQWe. 



Da marzo 2020 la newsletter bimestrale con news settimanali tramite 
mailchip e gli altri canali di comunicazione.

www.chimicaverdelombardia.it



“Bioeconomy Dialogues”

7 giugno 2017 presso il Collegio Cairoli di Pavia

28 novembre 2017 presso la sede di Saronno dell’Unione degli Industriali della 
Provincia di Varese

18 ottobre 2017 presso il PTP Science Park di Lodi

1 febbraio 2018, presso la sede dell’Università degli Studi di Milano

7 marzo 2018, presso l’Area della Ricerca del CNR di Milano

13 giugno 2018 presso Palazzo Lombardia (sala Biagi) a Milano si terrà l’evento 
“International Bioeconomy Dialogues”

24 settembre 2018, presso l’Auditorium U12-Guido Martinotti di UniMi Bicocca

7 febbraio 2019, presso la Sala Eventi dello Spallanzani, Cremona

20 marzo 2019, presso il Salone delle Danze del MO.CA-Palazzo Martinengo in Via 
Moretto 78 a Brescia (BS)

4 e 5 novembre 2019 presso Palazzo Pirelli “International bioeconomy dialogues 
across the alpine space”,

www.chimicaverdelombardia.it
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Bioeconomy dialogues 
Progetti green dal territorio e oltre 

20 Marzo 2019 
MO.CA Palazzo Martinengo, Salone delle Danze 

Via Moretto, 78 - 25122 Brescia (BS) 
 

PROGRAMMA 
13:30 - 14:00 Registrazione (Galleria) 

14:00 - 14:10 Apertura dei lavori, Mario Mazzoleni, Direttore SMAE, Università di Brescia 

14:10 - 14:25 Presentazione Cluster Chimica Verde Lombardia LGCA 
Diego Bosco, Presidente LGCA 
Fabiana Gatto, LGCA: La bioeconomia come opportunità di cooperazione internazionale: 
gli esempi di AlpLinkBioEco e Vanguard Initiative 

14:25-14:45 Impaƚƚo sƵlle aǌiende dei nƵoǀi paradigmi dell͛economia circolare 
Sergio Vergalli, Università degli Studi di Brescia 

14:45 -15:00 L͛Imporƚanǌa delle reƚi e delle sinergie d͛impresa 
Riccardo Trichilo, Presidente e CEO CSMT 

15:00- 15:15 Coffee break (Sala Conversazione) 

15:15- 17:30 Progetti del territorio e non solo 

x ECONOMIA CIRCOLARE ʹ Enzo Josef Chiarullo, Tenova 
x Giulia Franceschetti, Francesco Franceschetti Elastomeri Srl 
x RESTART - Ivano Alessandri, Università degli Studi di Brescia 
x TERMOVALORIZZAZIONE AD ALTA EFFICIENZA - Lorenzo Zaniboni, A2A ambiente 
x SMART AGRIFOOD - Andrea Bacchetti, RISE, Università degli Studi di Brescia 
x ECO-ZINC - Annalisa Pola, Università degli Studi di Brescia 
x PROGETTO SLUDGE 4.0 - Massimo Aiello, Acque industriali Srl e Riccardo Gori, 

Università di Firenze 
x AIRLITE - Massimo Bernardoni, Chief Technical Officer Airlite 

17:30- 18:00 Stakeholder meeting del progetto 3D SLAG  
Tavola rotonda e chiusura dei lavori 
Peƌ l͛UniǀeƌƐiƚà di BƌeƐcia͗ LaƵƌa EleŽnŽƌa DeƉeƌŽ͕ MaƌiaƐŽle Bannž 
Per le aziende: Maurizio Zanforlin, ORI Martin; Andrea Buccelli, AMD Eng.; Paolo Pedersini, 
SIAS; Alberto Bonetti, CSMT 

18:00- 19:00 Aperitivo (Sala Conversazione) 
 

Con il patrocinio di                                              

Partecipazione gratuita, previa iscrizione su 
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esiti della consultazione e il percorso del PST sono consultabili qui). Il testo, inoltre, è già stato 
valutato in modo positivo anche dal FRUR UegLRQaOe SeU Oa ULceUca e O¶LQQRYa]LRQe, il team di dieci 
esperti internazionali istituito da Regione Lombardia per affiancarla nell'interpretare le nuove sfide 
poste dallo sviluppo tecnologico. Salute, sostenibilità e lavoro le priorità emerse. 
8 gli ambiti di intervento individuati a livello operativo, veri e propri µecRVLVWePL¶ deOO¶LQQRYa]LRQe: 
nutrizione, salute e life science, cultura, connettività, Smart mobility, sviluppo sociale, manifattura 
avanzata, sostenibilità. 
5 invece le grandi aree di sviluppo individuate dal Programma: trasferimento tecnologico; sviluppo 
del capitale umano; utilizzo tecnologie Internet of Things (IoT) e Information Communication 
Technology (Ict) di frontiera per trasformare la Lombardia in un territorio 'smart'; medicina 
personalizzata; agricoltura e filiera agro-alimentare avanzate. 
Per maggiori informazioni, consultare la pagina di Open Innovation: https://bit.ly/2HEIcrM 
 
 
 
NOTIZIE DAL CLUSTER 
 
Brescia: tanti progetti per un futuro sostenibile 
IO 20 PaU]R VL q VYROWR a BUeVcLa SUeVVR LO MO.CA O¶eYeQWR ³PURgeWWL gUeeQ daO WeUULWRULR e ROWUe´, inserito 
nei "Bioeconomy Dialogues" organizzati dal Cluster Lombardo della Chimica Verde-LGCA. Sono 
VWaWL SUeVeQWaWL 8 SURgeWWL dL ULceUca cKe KaQQR dLPRVWUaWR O¶LQWeUeVVe e O¶LPSegQR deO WeUULWRULR 
bresciano relativo al tema. 
Il Cluster LGCA ha partecipato con un intervento del Presidente Diego Bosco e di Fabiana Gatto dal 
WLWROR ³La bioeconomia come opportunità di cooperazione internazionale: gli esempi di AlpLinkBioEco 
e Vanguard Initiative´. 
NeOO¶LQWURdX]LRQe LO SURf. Sergio Vergalli, dRceQWe dL EcRQRPLa SROLWLca aOO¶UQLYeUVLWj degOL SWXdL dL 
Brescia e Presidente della Fondazione Eni Enrico MaWWeL, Ka VRWWROLQeaWR cKe ³LO SaVVR QeceVVaULR 
VaUj caPbLaUe O¶LQWeUR cLcOR SURdXWWLYR e WXWWa O¶RUgaQL]]a]LRQe deOOe a]LeQde LQ RWWLca cLUcROaUe. PeU 
TXeVWR VeUYe XQa fRUWe VLQeUgLa fUa WXWWL gOL aWWRUL: LPSUeVe, XQLYeUVLWj e LVWLWX]LRQL.´ SLQeUgLa gLj attiva 
nella Scuola di Alta Formazione School of Management and Advanced Education (SMAE), 
presentata dal prof. Mario Mazzoleni, cKaLUPaQ deOO¶eYeQWR. La Scuola di Alta Formazione School 
Rf MaQagePeQW aQd AdYaQced EdXcaWLRQ UaSSUeVeQWa XQ SRQWe WUa O¶UQLYersità ed il mondo delle 
professioni e delle imprese.  CRQ O¶aYYLR deOOa ScXROa, O¶UQLYeUVLWj, TXaOe Vede SULPaULa SeU Oa 
fRUPa]LRQe e O¶aggLRUQaPeQWR, LQWeQde ULVSRQdeUe cRQcUeWaPeQWe aOOe eVLgeQ]e eVSUeVVe daOOe 
istituzioni in merito alla necessità di attivare corsi di alta formazione sul territorio. ³Saranno avviate 
sia attività di formazione a catalogo che attività commissionate da enti pubblici o privati´ Ka dLcKLaUaWR 
il prof. Mazzoleni. 
Ha VRWWROLQeaWR O¶LPSRUWaQ]a dL UeWL e dL VYLOXSSaUe VLQeUgLe fUa LPSUeVe aQcKe O¶IQg. Riccardo 
Trichilo, Presidente e CEO CSMT. Il CSMT ha proprio come missione tradurre l'innovazione in 
un'applicazione, coniugando le più qualificate e internazionali competenze universitarie alla 
concretezza tradizionalmente tipica dell'area industriale bresciana.  
Per quanto riguarda la ricerca, tra gli altri, molto interessante il progetto finanziato dalla Regione 
Toscana SLUDGE 4.0, che ha presentato un modello innovativo di economia circolare per il 
comparto di depurazione delle acque reflue urbane che permette di superare criticitjҒ  ancora irrisolte 
legate allo smaltimento dei fanghi di supero e trasformare la filiera dei trattamenti in un ciclo 
integrato, interconnesso, sostenibile. Un importante esempio di integrazione fra infrastrutture 
industriali e civili per l¶efficienza della cittaҒ  è stato presentato da A2A, ORI-Martin e TENOVA che 
collaborano per la realizzazione di un impianto installato in Ori Martin, finalizzato al recupero del 
vapore prodotto dal processo di lavorazione del gruppo siderurgico che lo cede a sua volta ad A2A 
che potrebbe così ULdXUUe LQ PRdR VLgQLfLcaWLYR O¶XVR dL cRPbXVWLbLOL fRVVLOL.  
Due dei progetti presentati hanno proposto importanti innovazioni nel settore agroalimentare: 
RESTART e SMART AGRIFFOD. Il primo, RESTART, dedicato al recupero e trattamento di scarti  
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ed eccedenze alimentari, ha come obiettivo la Ueali]]a]ione di Xna ³filieUa-piloWa´ capace di inWegUaUe 
raccolta, selezione e riutilizzo di scarti ed eccedenze alimentari per produrre materiali capaci di 
UidXUUe l¶inTXinamenWo ambienWale delle acTXe. Il progetto sarà realizzato grazie alla collaborazione 
fUa l¶UniYeUViWj degli SWXdi di BUeVcia e la SocieWj coopeUaWiYa CAUTO. Aspetti legati invece alle 
potenzialità offerte dalle tecnologie digitali al settore sono state presentate dal progetto SMART 
AGRIFOOD, iniziativa di ricerca congiunta di UniversitjҒ  degli Studi di Brescia (Laboratorio RISE) e 
Politecnico di Milano. Una visione nuova della filiera agricola ed agro-alimentare e l¶XWili]]o di 
strumenti come la sensoristica IoT, ³big data analysis´, intelligenza artificiale potranno con certezza 
determinare per l¶inWeUo compaUWo un fondamentale salto di competitivitjҒ .  
Infine, due progetti di grande interesse per la storia di Brescia, legata da VempUe all¶indXVWUia del 
metallo, ECO-ZINC e 3D-SLAG, hanno dimostrato come anche in settori industriali considerati 
maturi è possibile introdurre approcci nuovi e generare importanti sinergie industriali. 
In tutti i progetti è risultata evidente la necessità di un approccio interdisciplinare, in cui la chimica 
risulta sempre fondamentale per trovare le soluzioni tecnologiche alle grandi sfide del futuro, 
essendo capace di allontanare i limiti dello VYilXppo gUa]ie all¶oWWimi]]a]ione dei pUoceVVi, ad Xn 
riutilizzo sempre migliore delle risorse e soprattutto puntando al riutilizzo e alla valorizzazione dei 
sottoprodotti e degli scarti, anche grazie allo sviluppo di nuove simbiosi industriali. 
L¶impoUWanWe paUWecipa]ione al conYegno, non Volo di a]iende e istituzioni, ma anche della 
popolazione, ha dimostrato una sempre maggior consapevolezza della necessità di affidarsi alla 
UiceUca peU affUonWaUe le oUmai impUoUogabili Vfide che Vi delineano nell¶immediaWo fXWXUo della noVWUa 
civiltà. 

 
 
 
NOTIZIE DAGLI ASSOCIATI 
 
Ricerca personale: Impiegato agronomo 
Evergreen Italia Srl, società operante nel settore del trattamento e recupero in agricoltura di fanghi 
di depurazione, è alla ricerca di n° 1 IMPIEGATO AGRONOMO da inVeUiUe all¶inWeUno del pUopUio 
organico. 
Azienda: Evergreen Italia Srl del Gruppo Fratelli Visconti di cui fa parte anche Agromatrici Srl 
Sede di lavoro: Tromello (PV) 
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Per chi fosse interessato,  si possono mandare news in modo da 
diffonderle a tutti gli Associati e stakeholder di LGCA. 

segreteria@chimicaverdelombardia.it 

Resto a vostra disposizione
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